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RIFLESSIONI 

STORICO - CRITICHE 

SUL DISCACCIAMENTO 



DEI GESUITI 

Dai Regni delle Spagne. 

Nelle quali fì troveranno diftintamente e cronologica- 
mente dilpoile tutte le Scritture , Documenti, 
Relazioni , Decreti , e Carte Autentiche ec. ec. 

Num. III. 


IN VENEZIA, 
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T ìitti i Fanatirmi, che,iì fono ecclUtì 
c a perturbare la Qbiefa di Dio hanno 
avuto il loJ'o periodo ; nè potevano 
non averlo, elTendo beii naturale, ché Ter- 
rore, il quale è T anima del fanàtilmo, do-: 
po aver per qualche tempp invafatali udente 
dei Popoli) raffreddatoli infine il fervore delle 
diipute, le quali per qualche tempo naico- 
no, poi CTeicóno , indi declinano , ceda il 
campo alla verità , ed alla ragione . Quello 
periodo dei Fanatifìnij fuirelèmpio di cib 
ch'avvenuto è nel mondo , fi pub fiffare", 
quando fi tratti di un fanàtifmo: privato di ‘ 
qualche Famiglia o Città , a pochi lullrì ; 
quando abbia alterato U fiftemà di un Re- 
gno, ad un Secolo ; è quando ù. ùi fparfo 
p^, tutto il Criftianefimo, a due . Infatti di 
di queft’ulchnà fpezie poffono confederar fi it- 
fitnatifino delle Cruciate « quello dei Guelfi e 
Gibellini, e quello dei Gefuitì. £ ficcome i 
due primi avevano avuto il periodo di due 
Secoli , così quello ancora ièmbrava , che 
aver lo dovefse- Se non che il Fanatifmo 
dei Gefuiti effendo fiffato fqpra aitifiziofifliml 
ed occultillimi principi ; effendo animato , non 
dalla cieca impetuofità dei Popoli , ma da 
una profonda politica, la quale lòmntiniilra- 
va il calore. a gradi, ed a mifura nelle in- 
gannate menti degli uomini , effendo nuto» 
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rato a legno, ch’era divenuto come, d’indti 
fpenfabile neceflìtà , sì rapporto alla Religia» 
jie , che alla politica , non parea che dovefle 
correr Tifteflìi forte degli altri, E di fatto, 
quanti jMmi aveva queft’ albero immenfo'''; 
altretia^ti* diverlì iiftemi li 'convenivano , af- 
finchè fpfse troncato. Non era poi libile to- . 
glierlo id un tratto dalle fue radici, perchè*' 
quefte fi dilatavano all’ infinito , e parevano 
intrecciate colle radici iftclTe del Criftianefi- 
mp, che fono rifpettabili a tutti i-veri ere-, 
denti. Non era poflibile abbatterne tutta la 
groflelTa del Tronco, poiché parca che doveé- 
fe refiilere a tutta la forza umana , Nè pu- 
re parea , che troncar le ne potelTero al- 
cuni rami, dei quali l’elevatezza toccava il 
Cielo, Uno certamente di quefti era lo ftabt- 
limento , con cui erano fiffati i - Gefuiti nel-, 
le Spagne , dove per quanti modi , e con 
q^iali ■ iAdidolubili legami follerò internati ^ 
abbia mo^efpoifta nel Num. I. Ma finalmente 
^opinione ch’efaltava i Gefuiti, e che li fa- 
ceva giudicare .buoni , era un fanatifmo , e 
conveniva , che quello fanatifmo ceirafse 
anche iu Ifpagna, e'h riconofcefsero final- 
mente. PERNIZIOSI . 

Se; fi avefse voluto far conolcere quella 
verità ai .Popoli colla perfijafione , ciò fareb- 
be flato inutile , perchè il Popolo fi perfua- 
dc di rado di ciò, eh’ è bene. Dall’altra parte 
j non 
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Tlòn li avrebbero potute alare le perfualloni ’ 

à fronte della contraddizione dei Gefuiti , ala 
larmati perpetuamente per tuttociò, che toc* 
tava là loro gloria e vantaggio. Se fi afref- 
fe voluto far capire colla forza ^ ehc i Gè* j 

filiti erano perniziofi, farebbe fiato un ravvi* ' 

vare le illanguidite idee della fiima e vene*^ 
razióne, di cui quali per -abito e confiietudi- 
ne erano^in, pieno pofsefso. Quefta forza fa- 
rebbe fiata l'origine di uh nuovo periodo deli 
la Grandezza e potenza Gefuitica ; e quei 
Religiofi fuperbi ; avvezzi di lunga mano à 
mirare con alterezza e difpregio tanti ferirti 
evidentiffimi , eh’ erano fiati dati ^alla luce 
tontró di loro dal mòmento in cui avevano 
“cominciato ad efiftere, fino ai dì prefeiite ; 
abituati ad affrontar ' gli fdegni e 1’ ire 
dei Monarchi j lènza fcuolerfi a rtguar* 
dare i Bandi e ’i difcacciamento-, come un 
nuovo principio di gloria , e di più faftofo 
rUlabilimentó ; e pofiedirori tranquilli delT 
aura poplare^ e dei titoli ingannatori , coi 
quali traevano i Pòpoli in trionfo dietro il 
carro della lóro grandezza fervi ed avviliti ; 
quei Religiofi dilsi avrebbero faputo af- 
frontar h forza colla forza, refiftere a quel 
Monarca delle Spagne di'* cui luol dirli , 
che fopra i Regni giammai tramonti il So- 
le, e dar all’Europa* ed a tutto il; Mondo’ 
lo fpwtcacolo firavagante^ di religiofi- coperti 
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di cenci, con un crocifir^o alla mano, ea« 
paci (li far fronte ad uno dei maggiori So-, 
vrani- di Europa . * *■ 

E che infatti «osi fi apprendelTe dai Mini-, 
firi di ^ 0 . Maeftà Ctittolica , chiaramente lo 
. dimp^ano le direaiòni,,' ch'eflì giudicarono 
oecefiàrie, onde venir , a capo di fcacciarneli , 
che fiamo ad efporre • Nell* unirvi .però le 
nofire coofiderazioni , non dubitiàiQo che ogni 
uomo ragionevole , il quale vorrà finceramen-. 
te confiderarle , non fia p^r raccapricciarli al 
riflelTo di un'abufb cosi enorme della Reli- 
gione, come per elfo fi manifella, che abbia^ 
no fatto i Gefuiti . Imperciocché qualunque 
fuddito, il quale folTe incorib nella difavven-. 
tura di*l^iacere al fuo Re, per quanto eleva- 
ta ne folle fiata la condizione , ad un femplice 
cenno di Sua Maefià , piegando la fuperba 
tcila , avrebbe prontamente dovuto ubbidire , 
nè avrebbe ofato^di recalcitrare al comman- 
do fovrano- E quindi perfuafo il Principe di 
una t^lCf fommilfione , con un femplice cenno 

10 avrebbe, o dilcaccìato lontano dal Regno, 
o rilegato nei più deferti Paefi. Ed ancorché 

11 fuddito. folTe fiato di quella GlalTe privile- 
giata, eh’ è depofitaria dei legreti di Stato, 
non avrebbe punto diffidato, ch’egli non fofi 
iè fiato per fottometterfi con tutta ralTegna- 
zione e prontezza . E di fatto le n’ era vedu- 
to qualche efempio nelle Spagne , pocQ pri- 
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tn« t che fi veoiiTe alla H/bluzìODe di ftac- 
I dare i Geruiti. Ma co« ^uefti, che. fono buor 
’ 0f,-chc faticano tanto per la' fiJute dei Prof- 
'fimif che fanno tutto ad Majorem d»/ Qjp. 
riam, che profelTano la foferenza nelle tri- 
bulaaioni, T umiltà nelle craverfie , la Virtà 
} nel cimento , fi giudicò dall* avvedudflitno 
' Mioifiro di Spagna, Conte di Ariinda, di te- 
nere una direzione fommamente accorta, pcv 
litica, ed occulciifima. 

Egli. ebbe appena l’ordine Sovrano di elè- 
gmire il difcacciamento dei Gefuiti , che me- 
ditò diligent^cnte tutte le cautele ch’erano 
più ficure. È’ fama , che le' confultafle con 
un’eccellente Mlnifiro , eh’ è illuftre per i 
ièrvig) prefiati al fiio Signore ; e fu notato 
in alcune Gazzette di .Europa il mifierioiò 
viaggio di un grande di Spagna del prim* 
•Ordine, il quale recatoli alcuni meli fa, fopr* 
una Nave di Guerra a conferire coi liidecto ' 
Minifiro , tornò poicia per il medelimo cam- 
mino ai patr)lidi. I più acuti ricercatori del- 
le occulte colè dei Principati , vanamente fi 
.ftudiarono di penetrarne il motivo ; e’ forfè 
che oggidì , allo Icuoprirfi del di/cacciamen- 
to dei Gefuiti puote con qualche ragionevole 
fondamento conghietturarfi . A quella difpolì- 
zione di più antica data, fe ne accoppiò un’ 
altra per private lettere manifeftatah , la fede 
delle q^uali rendeva noto, che fi fiampaf- 
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fero in Madrid occultiflìme carte tóti tanti 
gelofia ; che vi fi tenevano a vifta radop*- 
piate guardie Reali:- e che i Gefuiti pieni di 
fofpetti e di rimorfo, ed oltre a dò, per lo- 
ro natura intereffati a iaper tutto , ed avidi 
di carpire i fegreti di Stato, vi aveflero in- 
%ita tra le guardie Reali una loro ipia, la 
quale feoperta, quantunque traviiàta , avefle 
lafciati quei curiofi politici nella loro curio* 
fità ed incertezza lèmpre più ondeggianti e 
folpefi; poiché come fcrilTe Luigi Greto . 

' • ’ ■ i. 

^ La propria confcnnza-il reo [paventa* 

ì a j ^ • J * -.•* t 

Chechenefia della jveriri di tali nuòve, che 
noi non guarentiamo , fè. non fe filila fede di 
private lettere , o di pubblici awìfi , quando non 
fono per pubblica autorità divolgate , certo è , che 
il iègreto di Stato fu portato dai Regi Mini- 
diri colla più diligente cautela-, e tb' pér lun- 
go tratto Ulibat lKw e r Affato ini faccia dei 
.raggiratori e politici Gefuiti . Quando final- 
mente giuniè ai Porti di Spagna la flotta ric- 
ca di venti millioni di Pezze, per laficurez- 
^a della quale' fi era flato con .agitazione in 
lipagna, e quando unitamente con tanto te* 
foro recò una .calTa intera di {Scritture, trai- 
le quali vi faranno flati.. cenamente molti 
Procefli., e molte circoftanze ■ ultimate delle 
colpe di Gefuiti, i^'quali in America javean© 
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^ùfie maneggiate follevazioni 'ne! Regni' 
gnuoli del Quito del Perù , e di altre Cìtfà 
•Americane ; allora finalmente devenne'il Con- 
•figlio di Stato all’ ultimo deliberazione;' ed il 
Conte di A randa, che in virtù delle cariche 
che ibftiene, era l’ anime dei Configli mede- 
fimi, ricevette una fpeziale commillìone del 
Re di ridurla ad elècuzione» Il Reai Decre- 
to di efecuzione dato dal Reai Pardo ai * 2 7. 
Febbraro fi erprimeva in quefto modo* 

Effendomi uniformato cbf parere de' Mini fi ri 
del mio Reai Configlio Straordinario ^ thè fi è 
unito a moti’vo delle paffàte occorrenze in Con- 
fulta de* zp, Gennaro projfimo fenduto ^ e di 
ciò che fopra e fio mi hanno rapprefentato per^ 
finte del piè ' elevato carr attere : fi imolato da 
gratinimi motivi ^ e relativi alla obbligano- 
fte^jn cui mi ritrovo tofiituito -di mantenere 
in fuboriinatione ^ tranquillità , é ^iufitzia i 
miei Popoli, e da altre urgenti ,~giu fi e', e ne- 
cefiarie cagioni , che rifervo nel mio Reai ani- 
mo: ufando della Suprema autorità economica, 
che l' Onnipotente ha depofitato nelle mie mani 
per la protezione de* miei Va fiali/ ,' e per il decoro 
di mia Corona : Son venuto in delibi} azione di 
comandare l* efpulfione da tutti i ràtei domini di 
Spagna , Indie , Ifole Filippine , e da tutti gli 
altri adiacenti , delti Religiofi della Compaq 
gnia , cos) Sacerdoti , come Coadiutori , p Lai- 
ci , che abbiano fatto la prima Profefftone V e 

de* 
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volef[tro ftguìrH , » tht vm» 
gém éppreji tutti ‘ij dfUa fuddctta Co»»* 
fégnia »e* mio poVUn] i e per la uniforme efi» 
Azione Jijjfi'i "oi 4 p « privata auto- 

fUù , formfuu U IftruzOni * f Or» 

V inteUigenz 0 f • fe^m» 
^i^imatm ptr U Pià pronto , effettivi , f 
jran^iiu adempimento^ E, voglia e^ non fa. 
lo i Die a f or t frilmnali ’ Super toO di quefii 
Èegni eftguifinna puntualmente i Ifeftri Ordir 
ni^ ma 0>e U fieffo s'intenda per quelli thè 
indirizzerete ai Vife»Re^ Vrefidenti^ Udienza^ 
Governatori ?odsfià , Giudici Ma^iori , e a 
qualunque altro Tf 'tkunale di que' B.egnì ^ t 
;Ei^n6ìe\ e (he in virtù delle rifpettive. hro 
JUehiefn^ da qualun^ Truppa , Milizia * • 
Contadini venga dato T a'uto, ciqeeffario fenzq 
ritardo^ nè fergiverfazima okuua^fHf pena 
■ di cadere nella mia Aeale indegnazione ebiun» 
que f offe renitente'^ e inearij fi, gilè iPP » frovia» 
ciaU, V reputi ^ ^smà^ ed, altri Superiori 
della Compagnia dtQesùy che > conformino dal 
canto loro puntualmente a quanto verrà adeffi 
fatto fapere ^ faranno trattati nell' efeeuzio'^f 
colla maggiore decenza, attenzione , umanità, 
e ajfifienzat di modo, che in tutto fi procein 
conforme alle mie Sovrane intenzioni , deli, 
quali verrete informato, per il loro efatto a40tn , 
pimento , come m ’ afiicuro , e fpero dai'^fdfirp 
zelo. atti‘9itù* e amore al mio Aeeef fei^gi* t 

e da» 
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0 darete per cii gli Ordini , e Iflruzifni. n§^ 
cesarie , accompagnandoli cogli eftmplari di 
quefio mio Reai Decreto , ai quidi , offendo 
frenati da Voi y fi darà là fieffafede f'atrédi» 
to che ha l'Originale ><r Firmato dalla Reai ììhmp'^ 
Per «guanto grande ila l’ autorità cly* elèiKe«« 
ta il Conte' di Aranda in forza iilelle molti- 
plici Tue dignità militari , civili t politiche , 
k qjiali Io coftlluilcond quali in Vice-Re dei 
Regni delle Spagne; pur foa Maeftà ndi’in-^ 
carco particolare'^ di una tale ccrnimilGone ', 'ac- 
crebbe anche l*autotM' metk£ma, «Rchjtaran- 
do di dargli piena e ‘privata autorità ' 
chè 'formaffe tutte le dirpoiìaioni neceflarie^ 
Queft’ autorità la ellefe ibpra tutti gli Ordi- 
ni del Regno/ eivili fe nMlitari, oHjIiga’do 
eh.' efeguifc ano puntualmmte i fitoi ordini lino 
^11 fteffi Vicey-è , e dWeendendo alle più infi- 
cila clalfe che fono i Contadini' t tutti feee- 
Xca ritardo nè tergiverfaxione adeàna 'fiotto péna 
e'i cadere fiotto la fiua Reni indignazione'. E 
queft’ ancora la Intimò nominatamente a tut- 
ti 1 fuperiori dei Gefìiiti , incaricando alli PP. 
provinciali y Prefefiti y Rettori ed aib ri fiupe rio- 
ri , che vi Ju cor^ot<mi/ffero dai canto hropun- 
tuidmente. Pare un gaftigo di Dio', che per 
quidlo fteifò pi^no dì politica uraftnt per il 
quante ’i ^zefuiti s*eranfe alzati fin alle nugo- 
le, per quello medefimo foflero precipitati ne- 
gli abiftì rècòade fi dectódeH'^Aj^Cal^l!^ , ein 
> per 
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pejjquei modi, per cui uno pecca ^ farà piic 
re punito. I Gefuiti fi erfeio fui Difpotifmo; 
per cui regola un fòlo, e tutti i membri cie- 
.caménre 4 foggettano ai fuoi regolamenti . li 
difpotismo di quello folo ha tant’ autorità ■ 
che, ogni membro temerebbe di peccare con 
delitto di Jefa Maeftà divina, quando non lo 
efeguifle con tutta puntualità. Con quello me- 
t(^o fù pure gaftigata la laro baldanza . Il 
difcacciamento fu rimeflb neirelècuziòne di 
un folo , e le regole che prefifl'e' quello Mi- 
nillero fuiono cosi politive, circonllanziate e 
chiare, che chiunque ne avelTe violata una fo- 
la, farebbe incorfo nel delitto di kfa Maellà 
umana. Qualunque pertanto dei Minillri Re- 
gi, che folle flato attaccato dal contagio Ge- 
fuitico^ dovette inghiottirli involontariamente* 
ed a forza l’amara medicina, che ne lo eb- 
be a qfaiiare perfempre^ qualunque fubalter* 
no Miniflro , che avelTe avuto legami di paren- 
tela, o di fpirimale di^ndenza , direzione p 
figliolanza coi Gefuiti, dovette fare quel ma- 
gnanimo sforzo, che lòno pur coflretti di &- 
je tutti gli individui dei Gefuiti in virtù dati- 
le lóro coftituzioni , cj'eea obbedienza nell' in- 
telletto ^ nella "volontà ^ uell' efecuzione . Ma il 
bello fi fu; che in quella cieca ubbidienza lì 
trovarono involti anche i Gefuiti ; poiol^ le 
avellerò refiflito ad ordini tanto politivi , flà- 
rebbero divenuti rei di Stato; fe vi fi fófero 
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Tottomeffi , farebbero flati afportati in Roma , 
eh’ è quanto dire , fecondo le Leggi di Giufti.. 
niziìo Inftit. I. morti civilmente.'' 

Munito il Conte di Aranda del fòvrano au- 
torevole comando , icrifle ai Governadori di 
tutti i luoghi , nei quali flavano i Gefuiti uo4 
Lettera circolare del feguente team-e. : ' ' 
'Acchiudo a V.S.l' arme j^oViego^^ che non apri- 
rà fino ài giorno a. di Aprile i e, intefio allo- 
ra del fiffo contenuto y darà - compimento agli Or- 
dini ^ che contiene. 

Devo avvertirla , che a niffuno ha da comu- 
nicare la ricevuta di quefia^ nò del Vicgp ri- 
j’ervato pér il giorno determinato come fipra : 
per intelligenza di che , fia adeffo , fia dopo di 
averlo aperto al fuo tempo debito , Je rifultaf- 
fe y per trafeuranza y o facilità di V.S.y efferfi 
trafpirato prima del giorno fegnato , che fojfe 
in di lei potere fimil Piego , colla limitazione 
del termine del fuo ufo y farà EHa trattati co- 
me mancante al debito del proprio Ufficio y e 
' come poco attenta agli Ordini de/ Re, trattan- 
dofi del fuo Reai Servigio: poiché vivendo ella 
prevenuta con tanta precifione del fedito y pru- 
denza y c dijfimulaziont corrifpondenti * man- 
eando a dovuta obbligazione y non farà fo- 
le rabile- la di lei trafgreffione , 

Al ritorno del Carriero Ella mi rifponderà , 
accufandomi la ricevuta del Piego y citando la 
Data di quefia mia Lettera^ e promettendomi 

Fc[. 
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r offeri>anta di quanto le 'viene incaricati \ iìit^ 
sì coniienendo al Reai Servizio . Dio guardi V’. 
S. per molti àn$i.i Madrid 20. di Marzo x jó 7, 
Il Conte Ji Aranda . _ 

Quefl,VAtdInè n nome règio fefpreflb, forf® 
ùi grande curioiità nwid fubalter- 
st Jirinìfiri , ^ichè ipiccatoiì da Madrid ai aò 
di Marzo ) deceva tener giacente in mano lo- 
ro per alcuni giorni un iegreto di Stato , che 
moftrava divedére dell’ ultima importanza ; Se 
tra quefti Miniftri ve ne foffe ftatò qualchedu- 
no À quelli y che hanno fìglivolanza Geruiti- 
ca y o fono Oratorianti dei Gefuiti , in virtù 
delle Regole fegrète , le quali fr danno, lord 
dai Padri Gefuiti , arrebbé dovuto raahifedare 
il fègreto in confedìone al Padre Direttore; e 
quello avrebbe obbligato iJ penitentoAx^iPella- 
te ogni cofa per effetto della giurata^^i/dirsad. 
cieca. Nè quella è una maligna fuppolìzione , 
ma ‘un’evidènte diraoftrazione, confèrmatain 

J [QélG ultimi giorni >ancfie dalle lettere d’ita- 
ia V che fi iòno trafineffe in Franeia i Per effe 
intendi^, eh’ è pubblica per l’Italia una Re- 
lazione^^ certa Congregazione, fiabilitari in 
- Milano.) Contro le Dilpoftzioni dei Pifpacci 
Regi ) col nome delle Midìoni, dal Mel- 
ai ) in cui fi prelcriveva , di deporre ogni co- 
fa. in lèno del direttore, e di più, che dove/.- 
fero tutti g^iurare un feg^rcto inviolabile e una eie» 
e a ubbidienza a tuttoei» , che il V, Rettore a» 

vreb» 




di ejji ftmmaf iàta ^ < i« mmpa dette qu 4 l 
regole fu lòfpelà dal Governa con '«Uri prov- 
vedinienli . oj^xXftuiui > e molto più. oc* 

cult« direaiòoe fìmanlfefU per )’aUr« 4 !^Éfngre« 
.gallone flabHita in Roma nel Coilegio R^ma* 
no, fotto nome degli Appoftoli, della ^nilt 
k Regole diviiètn a 7 Articoli, tra nmltì fiori 
alcetici nalcondono l’ iilelTo piano di totale di- 
pendenza , come fi rileva dagli ATtfeoti tS 
«5 xé xj, E più- ancora fi rende, palelè per 
le difpofizioni recenti di una rllpecfabile Potenza 
d* Italia j che conofi%ndo la reità politica nella 
quale t*involvono i ciechi devoti 101*0 daiGe* 
&iti, ne eftirpò fin dalle radici Is pernizioki 
caule 4 Per ovviai^ dunque a tutti glifcnipo- 
li dei Terziari Gefiiiti,' s’intimò dal Coste di 
Aranda ai rcll>ettivi Misiilti che « neffuno do- 
velTero communicare la ricevuta della lettera , 
nonché del piego fegreto; e vi 'fi aggiun&ro 
k minacce più forti ; cioè che iè alcuno 
dopo efierc &td . prevenuto con tanta 
Ita del fegt'tto ,• ■pruienxà e dijffìmulazione vi avef» 
& mancato, farebbe trattato come mancantr ai 
diht« del profrit V 0 ìeio. Quello fiosgiorotan* 
lo chiaro e fignificaofe dovea 'mettere^ il cef* 
a partitola qualunque Terziario dei G«> 
fistik ft fofiè trovato Selle cariche , e dovea 
far, che difierilTe a contèfiàrfi > «i ' Gefuiti del- 
la curiofità che avefiè fxauta trve, dopo , 
I che 
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«he giunto. il delìiuto *. giorno l’ aveffe* pnnz- 
mente appagata . . , . ’O . i . ^ ‘ 

.. Giuntogli giorno dei due, fi aprirono >i 
greti PiegHeda - tutti i Governadori delia Cit- 
tà; ed. lì trovarono quattro Carte.- La 
prii^ tra il. Reai Decreto di elpulfiona dei 
Q^tti , che fua Maellà aveva ordinato che 
fi^lìampaiTe in Madrid della quale ftanipa iè- 
greta s* era fatto^ qualche ragionamento per 1* 
Europa, e per la quale s’era tanto aflbttigla.. 
ta la .curiolìtà dei Gerukt. / 

. „ Oltra che la confcienza de misfatti - 

„ Fa che chi ha errato tiene aperti gli oo 
«hi ; ■ • ■ 'l . 

come Icrillè.Giambattifta Giraldì. La lèconda ' 
era una manifefiazione ài reattivi Governa, 
tori , del lègreto di Stato , e delle regole gea 
gole generali, colle quali doveaao diriggerfi^ 

La terza era una Infiruuoneeracta, comedo* 
vertero efeguire il comando, afine che perlèN 
tamentc i fubakerni^ lifinillrì lo traertero a 
compimento . La quarta era una RiièrVa per 
quei cali non preveduti , che potelfero avve- 
nire. Siccome noi abbiamo efpofio il Regio 
Decreto nel Numero II , cosl<> elporrwno la 
natura delle feguenti carte . £ inquanto alla 
Manifeftazione del regio fegreto, o lìa lettera 
fegreta ai Governatori delle Città , era del 
feguente tenore: ■; r-x . i .. ;.v 
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Secondo rondine di rimejfa di q'uefia^Pi^ 

, che deve aprir fi' prtcif amente ilgiorifo 
di Giovedì z. di. Aprile',^ e non prèma i ar~ 
rivato quefio giorno, comprenderà T^’-dn, dak 
la Copia del Reai Decreto , che acchiuder 
fato, firmato di mia mano , e dalla Ifimt*- 
zjone egualmente fiampqta , e firmataìchc Vae^ 
compagna in adempimento della rifoluxione 
di S.M., quanto fia importante che la efe- 
cuzione fi- pratifbi puntualmente nei chiari 
termini , ne^ quali è efprefia l’ Efpulfione d a 
quefli Regni de* Religiofi della Compagnia di 
Gesù . ^ . V 

Aperto poi il Piego nel giorno z. , che farA 
il precedente tali' efecuzione , per doverfi quefia 
verificare in quella notte, o allo' [puntare del 
giorno tre, rifletterà V. S. con eguale rifervq 
al tenore del Reai Decreto , e al contenuto 
dellll&xviZion^ per regolarfi fecondo amendue 
le difpofizioni. r ^ 

At tiotafit che V», S. dovrà ■ impiegare . in 
quefte, àHigenze nulla comìnunicherà , ,/e non 
poco tempo prima di< cominciarle , rtd anche 
ciò colla- cautela eh* ella non fe gli feofii dal 
fianco ,v toftot che gli avrà eommunicato . »7 fe* 
greto. > , , ,, 

Neffuna Cafa de* Gefuiti fi ritrova cosi de* 
fiituta ,, che jmanchi fui momento di qualche 
denaro effettivo per il fuo mantenimento , c 
di frutti efiflenti per convertirli in ejfo-, e così 

B quan- 
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quandà V. S. non ritrovale in Cóntante il fuf- ' 
fidente per la fpefa deh' intamminartìcnto al 
luogo defi inaio y pafierà alla vendita della quatta 
tità de* flutti corrifpondenti' alle fp ’fe 'del viag- 
gio ; e quando il denaro ^ e frutti non baftaf- 
fero per fupplire alla fàrtit/f , e trafporto di 
codejìi SLegolari fi fet^ird' V, S. dei Fondi 
proprj , con riferva della reintegrazione , 
non riirovandme\ èereherà Vt- J. qualche fom- 
ma da qualche Vatfieolare ^ ajficurandolo in 
ifcritto a nome di S. M.> della' pronta téfiitu- 
Zione y fenza che fi ritardi il rimborfo a chi 
avrà fatta la fomminifirazione \ nè fé' gli fu- 
fciteri la menoma difpnta per la rifeojficnt : 
poiché gli verrà immediatamente cotrifpofta 
dalle Caffè- Zeali ^ e J. aggradirà fommi- 
gìiante fervizio . 

'.'Ver if primo' Cèrriebd Ella' fttè partieipevi 
eiè che avrà efeguitc rifpetto 4l qkefià ciih- 
mìjfionc y dovendola prevenire- ebt -F dddiHpié. 
HAento nel giórno prefi fio' neti deiiTjf rftardarfi 
per alcun' motivo ,• e' eh» dovrà fupplire' etdla 
fìta prudenza' a qualunque' cafo’ impenfaio\^ effe' 
fopravediffi y • U- qtiatehé' cofà che' foffi- fiata' 
omrneffa regolatidàfi getter aiMHtte' cotto' fjti i/o 
dal Keal Becreto y'delF'lftrUzjóne' y e’ di qUefio 
mio' ordine. Dìo guardi y.'S, per molti' annr'y 
come dèfiiefo. Madrid zoì- Marzo' i 7^7* ^l 
Conte de firandOf - « 


N O- 
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^ À que\ Luoghi dejiimti ; dove déf 

iìcèpdù Vefeaiijonè ; fi è 4àta.Jd ./egue^ 
\prewnùone . ^ Kod ofiiniè tèe<fitffe Àifpofi» 
di nòti niànddre effetto qttefid rifoluzionà 
fin^o dUà notte del i: «l 3 . di fifiriU ì , paffe^ 
«I* d prdticàrld in quòUd drilli: di 
iuejò^ alio ipMtare. del primo ài Aprile ; at- 
‘iefò P efferfi dniicépdtò eg^ùdlnìente io fièffò gior- 
no in ^quefid .córte :ì ò ^lAioghJ .viòinì dd effA: 
Madrid z8* Mdri,ò ij6jl — / 

. /òmma .vigilanza ,d«I Conte , di, Àraai 
da avea preveduti tutti' i cafi pbffibili ; Sy- 
Kto che if Conaihifllonato ave^ dovuto far' 
ufo' di uU pubblico Notato « f^rqto comìn. 
clava a dilatarfi ; e quindi affine di prefer- 
vàrio ; n'off volle che il Go'vefnadorè o' al- 
tro Miniftro lo pefdeffe piiH di villa; ma che 
tò tenéfTe fethpre al fuo’ fianco ; Nel dubbio 
poi ehè ^teffero mancar dériari dneÙe callb ,0 
MUe fpezie prezidlè dei Gefuiti ; dà il Còme ’di 
Ar^nd^* le nhV « .àccòu21' 'ìji a.- 


^ A UiWCHulO • 

mai potevà dubitare il ^'^or Cbhee df 
«laudai che dea fi tfovia'ffófo' d^^i ; à iddi 

■* ' » i 'Mi 
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bc preztofè preffo i Geluiti , s’ è. fmoniraa 
voce, ]a riccnezza umana , e la. povertà dei 
Gefuiti ? S’elli non vanno mai alle Miflioni, 
fe non dove poflbno trovar denaro * nè col- 
tivano le pcrfone,'le nonle a queftó effetto? 
Cercare una Cafa dei Gefuiti dove non v’ab- 
bia denaro, farebbe lo fteffo j che cercare la 
«quadratura nel circolo tra i Matematici , la 
pietra lìlofofale tra I Chimici , gli abitanti 
nei Poli tra i Geografi , il periodo delle Co- 
mete tra gli Aftronorai, l’armonia tra gli* 
Ec. . . Tutti dicono, che cotali cofe fi dan- 
no, ed efillono, ma niuno le ha trovate, nè 
le dimoftra. La previdenza più fcrupolofa e 
minuta del Conte di A randa in quefto gran 
fatto politico , pare che raffomigliare fi pof- 
fa alla previfiohe fcrupolofa e minuta dei 
Gefuiti in ogni fatto mortale, 

'> • 

' Si licei exemplis in parva g¥àndihus uti . 

S’ agguagliar ‘ puoflì ' iqn picciol fatto a' 
grandi " ■ 

comd diffe Ovvidio. Imperciocché così pure 
r afibttigliano i Gefuiti nelle loro Confefiìoni^ 
nelle quali talmente s’intéreffano bella Ihlute 
de’ loro penitenti ; maflìme fc Ibno incauti fan- 
ciulli o'garrule femminelle , che per tema, 
che abbiano, quelle buone anime qualche pec- 
cato occulto, tentano, ad onta del Demonio, 
4i fmapchiarlo fuori ^ ' col prevedere le cofe 
" . ' > ; ’ più , 
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rimote; A tale oggetto non folàmente vo« 
giiono fapere nome \ cognome Patria , età e 
'condizione del penitente-, marron chi tratti j 
da chi dipenda, quel che oprino j penfino, ab- 
biano i fperino que’ cotali uomini o donne ^ 
dai quali eflb penitente dipende , o tra i quali 
yerfà, e fanno come quel guerrier recato dall’ 
AirioUq Poeta Italiano nel C. I. > 

Per aver .i’elmo ; che ’l fiutrie gli 
afconde 

Am mA 

- I . . 

Tenta- il fiume e ricerca liti al fondo 
Nè loc'olalcia^ ove noti batta e pùnga 

* i 

le ciarlere femmine , le quali non Hanno d 
raeftieri che altri dia la molTa alla dorò' Un» 
glia , onde narrare le colè non nwn proprie , 
che di altrui j fciolgono volontieri lo fcilini 
guSgnoIoj credendo tutto giuftificato in tale 
luogo di Santità i in cui il Confofibre vuol 
prevedere ogni ombra anche, lontana di coK 
pa j ed il ConfelTòre Geluita ad màjonm Dei 
gloriami s’informa di tutte le minute cofe del- 
le Famiglie ^ e, della' Città . Quello coftume , 
icrupolplb dei Gesuiti , del quale io ne ho 
perlònale eiperienza, oltre la moltiplice tefti- 
monianza di varie perfone, e la pubblica, au-' 
toirità di un’illpllre Principato d’Italia , qua- 
le è riportata nel Libro dei Monumenti 'Ve- . 

B 5 neti. 
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f BM è térwito X memorìt" , occif Rome 

^ èiprimeve co» uà paragone la diligenza 
iquiittifllmà ^t<9£fta df^ Conte di Aranda , af-. ^ 
iìnechè ne^ ùuiloailtf denari in alcun luo^ 
go pronta del diicacciamento 

deyÌ|f^ l^e Rc^e 'pqi particolari , che 
jetcs p^i' tutta I^Evfopa, e ièm« 
huo\ro'.|làóere fi rileggono , erano 
ttniver|àliQeate prefcritte con quella circolare"- 
IftpuxioÌDfe.' ' • ' ' 

I. Aperta che farà queft 4 JfiruxJ»^ ^ 

ta , e fegreta nel giorno antecedente , 

per fuo Àdempftnento^ V Efecutore fé né 
fejjerà bene colle tijlejftoni de*fuoi CapitoU\ e 
dijft'^iaftdo fi fervirà della Truppa che farà , 
è -iA/medìataenente nel luogo , « j» mancamq di 
g^a fi r in f. orinerà con altri aiuti di fuq foddis~ 
fazióne y>pìocedendo con prsfenxa d' animo yin~ 
deferenza y o precauzione , impadrone, ndofi avan- 
ti giorìeo di iut^ le ji rade y che fanno capo al 
Collegio y 0 Collegj j per "fare la ' qual cofa , h, 
fié.o procurerà il giorno antecedente imprati- 
thèrfi in perfona della’ loro fituajfione interiore , 
ed efierùore; perché qaefta cognizione pratica gli 
faciliterà H modo d* impedire y che nejfun en- 
tri y né forta fenza di lui faputa , e no-^ 
tizia 

II. Non feoprirà qd alcuno le fue intenzioni y 
fe non alla mattina per tempo prima di aprirfi 
U Porte del Collegio aW ora regolare: anticiperà^ 

con 

" • .e 
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€in qualcht pmefto^ riandò gli OrMnì ^ accio T<r 
fua Truppa o a\uf ^ occupi per U. parte inre* 
riore tutti gV ingreB^ perchè non ìuofo 
ad aprirfi U Porte della Cbiefa , dotaétaéa rpue* 
fi a refiar chiufa tutto quel giorrto^ ed antdk^ 
fegutnti , frattantfl che li Gefuitt rintangono éUtk% 
tra del Collegio, ‘ • / ' ' ' 

III. La prima diligenza ^^r^ che Jf unifica la 
Comunità , fienza eccettuarne' nemmeno il Fratei 
Cu9C0y chiamando tutti li Religfofi avanti al 
Superiore in nome, di S. Malfacendolo al tocco 
della Campana interiore privata , di .cui fi fer- 
vono per le occorrenze della Conucpità ; e in 
quefia maniera prefientandofi il Kotaìo Attua- 
rio^. ojfia Scrivano con Tefiimon} Setolari degni 
di fiedf, leggeri il Re ài , Decreto delP Efipulfio- 
»e , ed apprenfione de' Beni , efiprimcndo nelT atto 
è nomi , e elafi di tutti li Gefiuiti , > che 
Ufi V emeorrono . _ 

IV. Imporri loro che ‘ fi trattengano nella 
Sala Capitolare \ e fi defitriverd quali filano li 
permanenti deila Cafia y e quali li paffiaggieri 
che vi fiofiero y ed. a wali Colleg'j eglino appar- 
tengano y notando è nolmi\ ed impieghi de'Secola- 
»i infiervìentiy che ivi abitano y o che vi van- 
no fiolamentc fra il giorno y per non ìaficìar ufich 
re gli uniy nè entrar gli altri mi Collegio fienza 
un motivo prefiantifiimo . 

V. Se vi fofie qualche Gefiuita fuori del 
Collegio y ^ luogo non difi ante y dirà al Storio- 
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re che lo wLanài a chiamare acciò fi refiitufcà 
ifiantane amente fcnz' altra replica y dando l'Or- 
dine aperto all' Efecutore ^ che le diriggerd fen- 
za perdita di tempo per perfona ficura , la 
quale niente riveli di quanto fi fi a operando. 

VI. E atta la intimazione y procederà in fe- 
guito in compagnia delti PP. Superiore , e Procu- 
ratore della Cafa aita giudiziale occupazione degli 
Archivjy Scritture di ogni genere y Biblioteca co- 
* mune , Libri , Scrigni delle rifpettive Stanze y di- 
fiinguendo quelli che appartengono a cadaun 
Religiofoy unendoli tutti in uno y o più luoghi y 
e ritirandofene dal Giudice -Commifiario le 
chiavi, 

■ VII. In appreso profeguirà il fequefiro con 
particolare vigilanza y dopo d' averne previa- 
mente avute con cautela le chiavi ; j'impoffejferù 
di tutti li Capitali ed altre fofianze d' impor 
tanza y che quivi per qualunque titolo di rad* 
dàtOy 0 depofito fi trovafier.o * ' . ■ l 

Vili. Le coje prezjofe della Sagreftia^y 9 
Chiefa . bafierà fi chiudano , per fame -poi a 
fuo tempo l'Inventario con P ajfifienza delVro- 
curatore della Cafa.j che non deve effere in- 
cbiufo nella generale Dimijfione y colP interve- 
•vento del Provveditore , Vicario EcclefiafiicOy o 
Parroco del Luogo in mancanza del Giudice Eccle- 
fiafticOy trattando particolarmente li Vafi Sacriy coi 
dovuto rifpetto , e decenza che fi deve ,• di mo. 
do che' non ficgua irreverenzay nè il me/iomo 

atto 
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atfb irreltgitfì y firmando rAìtO 'il^Giuiité 
Ecclcfiafiico , e il Vrecuratore unitamente al 

Commijfarioi • 

IX. Si dovrà avere fartici>larijjima%.atten^ 
iine^ acciocché Htm oftante la premura 
moltiplicità di tante ifiantanee ^ ed -efiicact giu- 
diziali provvidenze ^ non manchi in nijfuna 
maniera la pià comoda^ e puntuale ajftftenza 
ai Religiofi , anche maggiore deW ordinaria * 
jc fofie pojftbilei come altresì ^ acciocché goda- 
no del silfio iMe loro ore aecofi amate , fce- 
gliendo Camere più 'unitei che fia pojftbile in fitti 
convenienti i acciocché non refiino molto difiperfi » 

X. Noviziati , o Cafie ,, ove fo]fe ca- 
fualmente qualche Novizio, fi fiepàreranno im^ 
mediatamente 'quelli , che non ave fiero fatto 
tuttavia i Voti Keligiofi , a finché da quel mo- 
mento non abbiano comunicazione cogli altri , 
trasferendoli in ^Cefie Vartktlari dove càn 
piena libertà, e cogniiione della perpetua Efi- 
patriazione , che viene impofla agl* Individui 
del loro Ordine , pofiano appigliarfi a quel par- 
tito , a cui maggiormente inclina fiero . Quefti 
Novìzj fi dovranno provvedere per conto della 
ÌLeaie Azienda frattanto cSt, fi determinano , 
fecondo la fpiegaxione di cadauno, che rifulte- 
rà per Atto di Rogito firmato Col loro r\ome , 
e di proprio carattere, per incorporarlo ( nel 

- aafo che voglia feguitare nell'Iftituto ) ovvero 
rimetterle in Uheftà a fuo tempo con i fuoi 

Abiti 
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Àbiti da Se filar f ( ogni qualvolta fi appigli g 
quefto ultimo partito ) \ e non farò lecito al 
Comminano il fuggerire che abbracci o l' uno , 
g ^ altro efiremo ^ per lafcigre ciò unicamente 
gl folo^ e libero arbitrio deli* intc re fiato : ben 
intefo che non fe gli afiegnerò penfione vitali^ 
zia a motivo che fi ritrova egli in tempo di 
reftittfrfi al Secolo ^ o trasferirfi ad altr* Ordi~ 
ng Ke ligi fio ^ con cognizione di rimante re efpa- 
ariate , per fempre . ; 

yt, Dentro di zq.tore ^ contando dal mo^ 
mento dell' intimazione dell* Efpulfione , o poco 
prima y s incammineranno' li Qefuiti a diritta- 
ra da cadaun , Collegio ^ alle loro Stazioni , o 
Cafe ^ (be faranno ^ato .afiegnare ^ procurandoli 
le Vetture necefiar/t nel 'Pacft f o fue immedia- 



.XII. 4 quefi' oggetto vengono defiinatc le 
ie feguenti Stazioni generali , • . Siti di riu,^ 



t V-“ 


Maio- 


Digitized by Google 


pi 


\ 

)( xxyii, X 




|Ma)orica. 

IjCatalogna . 

Aragona . 

Valenza ; 

Navarra, e Guipur 
zcoa . 

Caftìglia la Vecr 
chia. 

Ailurias. In 

GalHzia, 

Eftr^madura. 

Li Regni di Gofr) 
dova , Jatn , e) 
Siviglia.) 
Granata . 

CalHglia la Nuova, 
Canàrie . 


? 


Palma . 
Tarragona, 
Teruel . 

Segonia . 

San ^baillanp, 


Bilbao. 






Burgos. 

Gijon.^' 

La Corogna* 
Fregenai al Confi^f 
dell’ Andalufia. 
Xerès de la Frontiwa • 
Malaga, 

Cartagena. 

Santa Croce diTene»* 
rife^ odbve ftlna»- 
" rà meglio il Co- 
mandante Generar» 
le r 


, XIIL 11 loro trafporto incaricherà a per- 
forte prudenti y con /corta di Truppa, o Vacfa- 
ni y che gli accompagnino dal momento della loro 
Vfcita fino all' arrivo al fitto loro rifipettiya- 
mfnte àjfegnato , chiedendo, a' Giudici di tutti 
i Luoghi dìTranfito gli ajuti , che abbifiognafi- 
ferOy che fi dovranno prefiaH fiom' alcuna d»-. 

* lazm->. 
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tàtìone ^ td a que fi' effetto fi farà bfó del miò 
‘ Vaffaftrto. . ’ 

XIV. Gl' Inearìtati fer il irafporto ìeviteràn- 
fio co» fomma ' cura che non vengano inful. 
tati li ìt^figiofi ^ e ricorreranno ai Giudici fet 
il cafi§9 ài quelli^ che in ciò commetteffero 
i^Makh* ecceffo\ poiché abbenchè efpulfi^ fi de- 
vono confiderare fiotto la "Protezione di S. M. j 
fffendo ejfi ubbidienti ^ dentro de'fuoi Reali ifi)^ 
minjfOVafceilii 

tr: Si confegneranno àd ejfi peìr. vifpettivó 
ufo della propria ^Perfona le loro robbe,y e le 
loro mute ufitali di Vefiiario ^ che còfiumàno ; 
fenza alcuna diminuzione ; le loro Scatole ^ Fatzo- 
Jettt^jTAbacco , Cioccóiata , e cofe fimili \ li Ere- 
Diurni ^ e Libri portatili per le lo- 
Stazioni ^ ed atti di divozione* 

.y'¥, Da detti luoghi deftinati al loro dei 
f^tt^nel tranfitOi che non fi ano maritimi ^ fi 
loro Irhbarco nel modo fet 




XV li. Da Segovia"; e- Temei fi dirigeranno 
a Tarragona^ e da quefta Città potranno ''tras- 
ferirfi li Gefiuiti,di quel depofito al Porto, di 
Sitioa.^ tofio che in quello fiano allefiiti li Ba^ 
ftimentl deljoro' tr^portOf per effete pià vi~ 


ctno 


• XVlili Da Burgós fi dovranno trae fer ire , 
Quelli che ivi faranno Uniti , al Porto di Sant' 
Andrea f nella qual Città avvi Gdlegio^ i di 
' " ' ' cui ' 
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ffii Individui fi ‘ accompagneranno cogli ^liH 
provenienti dalla Caftiglia.K 

XIX. Da Bregeual fi dirigeranno quelli deW^ 

Eftremadnra a Xe'res della Frontiera^ e fi 
fondurrann» y con quelli che daW Andalufia fi 
congregafiero nello ftefio fiso , al Vortp di' S, 
Maria , fubito che fiavi pronta P Imbarca- 
pone . ■ 

XX. Ciafcuna di quefie Unioni ( o fiano quafi 
Colonne ) di Religiofi rimarrà fiotto gli Ordini 
di un Commifiario particolare , che fipecialmente 
deputerò per accudire a* medefimi ^ fino alla lo- 
ro fiortita dal Regno per mare ,‘r mantenerli, 
frattanto fienz' alcuna' efterna comunicazione nà 
in voce y nè in ificritto , la quale s' intenderà 
proibita dal momento in cui fi comincierà 'quefi* 
atto : ed a queft^ effetto imrtiediatamente 'farà' 

1 intimata dal rifipettivo Efiecutore di cadaun Col- 
legio ^ poiché la menoma • trafigrejfione in quefia 
parte , che non è credibile , farà efiemplarijfi- 
mamente cafligata . 

XXI. Ai rifipettivi Porti defi inali alP Imbar- 
cazione andranno li fiufiìcienti Vaficelli con gli 
ulteriori Ordini., ed il Commifiionato Particolare 
ritirerà dalli Padroni le individuali Ricevute 
col dettaglio di tutti li Gefiuiti imbarcati , loro 
Homi, Patria, e Clafie di prima e fieconda Pro- 
je filone , 0 quarto Voto , come pure de'' Laici , ' 
fhe egualmente gli accompagnano . 

XXII. Si previene, che il Procuratore dica- 

daun 
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éJiun CoUegh deve ejfere nel termine di due mefi 
( nel rifpettivo Taefe ) alloggiato in Cafa di altra 
Religione i o in ^nca'nzd di queji a i di qualche 
Secolare di con/ìdenid dell' Efecùióre ^ per rifpon. 
derc ,• e dare fchiàrimenio e/atto fatto le formali 
dépojizioni i fu di quanto verrà ricbieflo ^ thiorno 
iUe lóro Softanie i Scritture ; Conti; Capitali; e 
tniériorè Regolamento •; e data la corrifpondente 
évacuazioné;s' invierà all' Imbarcazione ; c he gli 
farà de/linatd; acciò fola; o cori altri fià con- 
dotto al de fi ino de' fuoi fratelli : . , . ^ 

XXIII. Un'eguale detenzione fi deve fare 
dei Procuratori Generali delle Provincie di Spa-^ 
gnat ed Indie ^ denèt o dello fiéffoì tempo ^ ed «7 
niedefimo oggetto; e condizione' di feguitdre gli 
Mitri: . 

XXIV. Se vi faranno Vecchj di ttà molto av- 

vdnzata; e Infermi; che non fia poJfibiU rimo- 
verU a( mordente ; rifpetto a qùefii ; fenza dm-^ 
mettere' frodi ^ nè èollàfione fi dtfèrirà ad ùn 
iertipo più proprio; ♦ fino a che fi decida della 
Uro infermità : . . . -- . . 

XXV. ’ Potrà fors' anche enervi alcuno ; che 
per mio Ordine particolàre fi mandi a detenere 
per evacuare qualche diligenza; o dichiàràzio- 
ue giùdiziaie Se vi /offe ; l' Efecùtore fi re- 
golerà in conformità del medefimo : In virtà 
però di alcun altro ; qualunque effd fi fofie , non 
fi ff pènderà l'ufcita di a le tiri Gefuita ; per 
éji'ert io dn é: M. privatamente inc'àriCato 


dffir efìcfèzhHt it i fi f aito deH« fmaKtal vl^dtà* 
XXVI. S't fréviene fer rrgoin §fnerah ^ ehé^ 
li Vrwurattrt , Vecchj^ Infermi , ^^detenkti i 
nella eonfermità efprejfa nt^i artkiU>emtete~ 
denti y dovranno hafpottàrfi ai Cèiivetii^ ek ^ 
dind, ébé non fediti la Scuola deità Céftipajgfiià\ 
e fiino i pii vicini , ritnanendo fenzà cemmurti^ 
caxìorte efiernà à difpofizione del Goiternò fer li 
fini dccértnatì j ^ avendone il Giudice M(ècufàre 
cura a^i ptrtktdire ^^ fi faeóomandandioy àfSa- 
periere dei teffettivif Contenti ^ asiiocebi) dui 
eante fuà ctntribu^tM allo' fiefio o^itiS-^uénos-' 
•unendo ^ che ì fuoi Hit ligiofi noti aiblanà é^ftni 
comriùrcio có’ Òefuiti deienùti e che ahré fi 
vengano ijftfiiti con iùttà là carità ^ìigi^a ;■ 
[ulta eefCezzd f che' dà J/ M< fàraitnV àiàmàte 
le fpefe fatte n'tllà loro dimora t- 

XXVn,. i,i Gefàlti Francefi f che f étto nii 
GoUegfl- 0 Càfe Fartiéóiatif per qualunque ftii~ 
tivo vi fi trovino y' fi eoMnrannO' rkllà fiejfa 
f orina i efià tutti gli altri i corke' tntti quelli y- 
ahe ftéffetV in Valatéo y< né* Seminar j y nelle 
Stuoie Secolari y o Militari' y o nelle Cefo di Catto-' 
fagna y 0 ià alito'' impiego feiiixa' là ituàfimà 
difiitiziottè . j - 

XXVIII. ìlei Xuógèi y ove fifértr càfè' é 
Se'nISnarj di educazione y' fi provvederà nìlV ì-^ 
fi ante med'efirho\ còl fofltfuìre' ai Direi fori y e 
Maefiri Gefuiti y Ecckfiafiici Secolari y che Con 
maggior’ cognizione fi firornederk^afi Mro regola^ 

; -, i ' 
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e fi procurerà , che da detti Soflituti 
vengano continuate le Scuole dei Seminarifii ; r 
rifpetto ai Maefiri Secolari \non s'innoverà cos* 
alcuna rapporto ad efii fui particolare de* loro 
rifpettivi infegnamenti , 

XXIX. Tutta quefla Ifiruzione provviden- 
ziale fi ojferverà alla lettera dai Giudici Efe- 
cutoriy 0 Commìjfionati y e rimarrà in arbitrio 
di ciafcuno di ejfi il fupplire , fecondo la fua 
prudenza ; a do che pojfa e fiere fiato ommefio , 
ed efige fiero le leggieri {( a ) circofi anze in quefi'oc- 
cafione ‘y nulla peri potranno alterare del fofian- 
zi ale y nè allargare la loro condifcendenza per 
eludere nel più minimo apice lo fpirito di ciò , 
che s* impone , che fi riduce alla prudente , e 
pronta efpulfione de* Gefuiti ; ajftcurazione de' loro 
effetti ; tranquilla decente , e ficura condotta delle 
loro\Perfone ai fiti defiinati y ed alle Imbarca^ 
zioniy trattandoli con dolcezza y e carità; im- 
pedendo ogni comunicazione efierna in voce y ed 
in ifcritto y fenza difiinzione di alcuna Claffe 
di Perfonc y efiguendo a puntino la commijftone y 
acciocché rifultiy dal modo y con cui fi faranno 
prefiati per ciò riguarda la loro ifpezione , /’ ac- 
certata e geìofa affezion loro per il Reai Servi- 
gio'. ragguagliandomi fuccejfivamente di quanto 

. > \ fi V 

( a ) Quelb parola non è ben Italiana : ma noi ri- 
portiamo fedelmente com’èefpreffo nell’ eferoplare 
che porta la data di .Madrid. . \ 
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/ anJttr^ •perandò, Qufjìì> ì di etti ir» 
prevenire giuft a gli eriini ^ cke tenge dì «f. M. , 
perchè cidlcune nel fuo dijiretto , , e iàifp fi, re- 
gelipuntuélmente a tenere ftnxa centravenìn-^ gU 
eun mède- Madrid uMar.if6ff,llCente de 

„ Ajjincbè lì Tribunali ^Supèrhéf' delle Pr«fc 
„ vincie refi afiere inteli puntualmente delta prov^ 
„ videnxa generale^ e por fiere 'darvi àute^ fi 
ta ferifib a' loro Prefidenti nel mode fsguente^ : 

; ’ Acchiudo 'a V.Pt Un piego , .che non aprirei 
prima dt fiieited) u. Aprile^ e fubite \ineefo- del 
fue"^ contenuto , precèderà aW gdèmpknnpu^di 
quante vi fi efprimé.-^ . , .jp ^-^0 

Conviene al Reale , Servìzio , che V, S. non'' 
faccia motto della ricevuta di quefi a neppure 
al \ fuo Segretario ni ad' altra perfona della 
^ lei' maggior confidenza ni ..che. abbia pie- 
go it aprirfi in giorno ^determinato-^ cotanto mi 
prometto eh* Ella 'efeg 6 ìrà\ attefa la premura'^ 
èhe’Je ’ ne faccio , ed-'atiefe li perfonaiì di lei 
èireoftanze^ ed il ‘ Servigio di S.M. i ^ ' 

ptàrdi V. S, mm anni --Madrid zo. 
Marzo 1747. ‘Il Conte de Aranda. fS- r...- 
U' Io non ìileoderb le non ft aicùd! rìfleflì 
^uefta diligentifinia Iftruaione , affine 
non replicare -le cofe dette x> da dir fi # 
bendlè^^M-gpinento de’ Gefuiti porga copio, 
iìffima ‘ niatelia ad ogni più ‘fteriie Scrùtore • 
e rifleffioni lùde-e veraci > a r^uaiùnquorà^el^ 
letto più limitato 1 due peimi 

'—•1 . ■* C vo- 


V---- 



1 y. XXXW X 

vpa.0 tutte le precauzioni , onde forprenderc^ i 
Geruiti air iuSpenfata e con' ficurezza. Se ia 
lut^go alcuno fu praticata con efattifluna «4- 
Hgeazi quella coramiffione , lo fu certamente 
'in Barcellona, Capitale della Catalogna , do- 
ve il Commandante andò perfonalmente al 
Quartier’ dei Soldati ;• fe li fece venir dietro , 
come fi trovavano , .quale in’ cuffia di notte, 
quale in camilcia ; e fece ,• che derero mano 
alle prime armi y' che' loro .fi prefentarono ; 
onde il foldato avea quelle del Capitano , ed 
il Capitano del foldatQ. Era full’ apparir dell 
Alba nella ftagione in cui la Primavera ren- 
de più dolce il lòuno , ‘ iu cui dovevano 
.efTere immerfi i Padri Gefuiti. Imperciocché - 
ftbbene II Papa Paolo IV. aveffe loro' prefcnt- 
to di uffiziare il Cor? come tutti gh altri 
Religiofì > nel qual cafp avrebbero dovuto ei- 
fér defti pei facri mattutiuf * pure avevano 
giudicato, che in tal cafp il Papa non foff? 
infai fibife, e colla Iw autorità fopra-papa^ 
Se- n’erano difpenlàti non. giudicando , che 
Gefucrifto il quale comandò tanto efpreflì^ 
mente T Orazione , e promife di e^ere i» 
Hiezzo df quelli, che’ la facefl'ero infie^» 
aircffe parlato per' loco, che fono non » fejh 
vi, o i difcepolL dìGesù V ina laCompagnii^t 
Dovevano pertanfó rupporfi, tutti dormienti, 
e pure fi trovarono iiuttidefiL, e tutti infine 
cende per abbracciare lù foro Cane, come fi 
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J»ubblicò nell» Relazione prima tutte fp»f« 
fa per la noftra Frància e per l’ Italia; quel- 
le Carte appunto che prèmeva al Re ^ che 
foffero forprefe è cuftodite §; 6. (jueftà loro 
pratica di brucciar ie carté lì legge neiriflo, ; 
ria del loro Bando dagli Sati Veneti j dovè 
fi rimarca; che per due <J tre giorni fiettero 
in quella fantà occupazione; benché à nulla 
àvefle dovuto montare , fe fi foflèrO lette le 
lord Scritture; poiché non debbono Icriverc; 
nè penfare;, le ndil aj majèrerhDfi gloriami 
Ma come mai dirà taìiinò, ad onta di tante 
èautele erand delti/ Se fofìimonei lècolì bar- 
bari XI. xii. xiiii nei quali tutto fi 'àttrl- 
» 1* direbbe ; che ne àveflero 
avuto 1 avvifo dà qualche Ipirito folletto 
Ì>oIlo per capolirada in fentinella del loro Col. 
legio. Mà perchè oggidì non Ù credond co- 
tali fcidcchezze* forza è di dire ; che o te- 
nèflerò guardie notturné fui Campanile ; o 
che le loro politiche meditazioni aveflero dif- 
fccati i loro cervelli ; onde perdere il fonno, 
come Mecenate troppo aggravato dalle cure 
dell Impero Romano ; Ah fe àvefferd poi» 
potuto abbrucciare quei fucili , dei quali aJU 
cune Relazioni portarono che ne a velièro rac- 
colto ìb numero di quattro mille, ed altre di 
^uatordici mille , oltre altre’ bàgatelle di pol- 
v#re, palle ec. tutto ad rnajoremDdgkriamy, 

C a fii- . ' 
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faTcbbe ptoe flato il bel colpo di mano! Ma 
i fucili di ferro-, e ben grandi , e in tanto 
numero , non potevano così celatamente in- 
volarfi. Se fi avefse potuto impicciolirli a un 
tratto per qualche arte fovraumana , come 
lo fu il cangiamento delle verghe in ferpi 
dinanzi Faraone, io non dubito, che i Ge- 
fuid , affine d’ involarli , non li avefisero tran- 
gugiati, a fbmiglianza • degli Ebrei, deiquali 
»arra Giufeppe Ebreo l’ arte , per nafeonder 
l’oro nell’afsedio di Gerofolima . Quefli in- 
felici , affine di prefcrvarlo , le lo inghiotti- 
vano ; ed ulcjti poi della Città , per le pen- 
dici di quei colli , e per li lòttopofti campi , 
cercavano nei loro eferementi, il teforo den- 
tro il proprio corpo di già nalcofto • Sello 
farebbe flato il veder pure i Gefuiti , giunti 
al luogo della loro afportazione , depoiìtare 
fulla fpiaggia Romana una lunga batteria di 
focili della fina tempera di Barcellona alla 
loro primiera forma reftituiti ! Ma tal gioco- 
fo tratto di fantafia mi fi coirdonì in grazia 
della curiofa divozione de’ Padri Gefuiti j i 
quali per lervjre a Dio , e ad majorem D:i 
gloriarti'^ nel fàntuario , in cui S. Ignazio era 
giacciuto lurido e nudo , c s era difciplinato 
a lingue , quafi per ilpogliarh delia ftelsa 
umanità , facevano incetta di cotali corone e 
Breviari . Se avelie avuto luogo il progget- 
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b prelentato dai Zoccolanti Tanno tjfzj'‘">ai 
12. di Giugno al Pontefice Clemente VII., 
di armare cincjuecento quaranta mille frati- 
per fare una cruciata perpetua contro" ii 
Turco, farebbe flato da crederli , che i Ge-,, 
fuiti li fofsero afsunti l’ incarico di alleflitne 
i’ arfenale ; ma , efsendo flato confiderato pef 
ridicolo un tal proggetto ^ come 'ofierva_ i! 
recente Scrittore della Vita di Francelco I. 
Re di Francia-, a che montava il raccoglier-», 
li dai Geluiti tante armi ^ Quefte reftaro* 
•no attrappate dagli Elècutori Spagnuoli ; ma 
le carte erano in parte perite v Poteva ben 
dirfi in tal incontro al P. Generale quel che, 
fi efprime coll’ abbruccia rii di una mano di 
ftoppa nella conlècra-xione dei Pontefici 
Beatijftme Vater jic tranjit gloria mundi*. 

Ottimo penlàraento fu pure quello di riu* 
nire tutti i Gefutti in un luògo , e tenerli 
guardati, e mandar lubito a prendere quei, 
che follerò fuori di cala, come fi "efprime. nei 
tre feguenti, Nell’ Inltruzione di Madrid vi 
è una particolarità , per cui lì ordinò di occupare 
diligentemente il Campanile . Quello moftra 
afl"ai chiaro, cheli temeva , che i Gefuiti lòlle- 
vaflero il Popolo , ed è conforme a quelle cofe 
che abbiamodetto nel fine del lu I. pag'; 54» • 
in molti luoghi del n. II. e fpieghercmo nel m IV". 
£h^ «he debbono efiere fofpecte tutte qu«^ 
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U cffhà interdTatc, colie quali i Géfulti pgf 
èent delle anime s’ internano nel Popolo , 
Quancfo i Gefuici furono cacciati via di Ve- 
nezia non iafcitrono di tentare Io ifteflb gi- 
uocolino, come rapporta il Sarpi nelPIftorìa 
dell’Interdetto; e fi fervìrono non folament? 
dei mezzo del Cpnfelfionale^ il quale ricuor 
pre alle vòlte |e frodi ancora , ma di vigliet- 
fi e lettere ed altre colè autenticate nel Pro- 
trefib , Ma avevano a fare con un Popolo 
tanto amante d?l Principato, che nònpoteanon 
giudicar ottima qualunque deliberazione di chi 
Jo reggeva, E tanta era la certezza di ciò, 
che fu liocramente pertnefTo ai Gefuiti di Cr 
itendere la loro Ippocri la fin dove vpleano- 
tmdelilafdòchera^'pnaflerp con chi più loro 
piaceva per tre lètfimane, e. che poi fi par- 
tifièrQ quali a foggia di proceflìone, portafle- 
ro il loro CrocitìlTo al cpllo, e facellèro tut- 
te quelle altre caricate oftentazioni , che loro 
potea più fuggerire la rifcaliàta fantafia, Ma 
in Ifpagoa/dove aveano tentata, e quafi mi- 
Data. la fedeltà dei Popoli, coinè apparve per 
tante fblle/azioni maneggiate, e dove ancora' 
unto popolo Jii credeva quei Santi , che lì 
oftentavano , era, prudenza , che non fola- 
mente li tenelTero tutti in guardia , come *lì 
é^rime nei fuddetti , ma che fi mandeifero 
fi» colla pollìbile prellezza agli imbarchi 
V già 
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ftabllìt! , come'' fi preferire nel §. XZ, 

Nel tempo per<N m cui erano trattenuti , 
doveano ^liìtarfi tutti i Joro rIpoftigH , Ca* 
mere ec. affine di' foritwtie iaventado di ogni 
cofa d 7. 8. Nella Relazione deU’efecu» ~ • 
zione di un tale Articolo fatpafi in Barcello- 
na , fi ha, che nón< volendo i Gelliitì daj 
fuori Je chiavi, fu neceifario,, che i Guafta* 
tori a colpi di accetta gittaflero giù le por* 
te, onde molto Poptololndiftanzanelèntll’al- 
to roraore. I Gefuiti in Roma avranno de- 
clamato, come di violata immunità Ecclefla- 
ftica, poiché ivi parlano, come più loro pia- 
ce; %d avranno deicritti loro confratelli Bar- 
ccllonéfi come i Martiri del Giappone , dei 
^ali ci narrano 1 * Iftoria , travifata da ro« . ' 
manzo. Ma noi ;> che camminiamo fopra i 
prìncipi di Teologìa itìen veriàtile, chieggia- 
mò a quelli pretefi martiri di Barcellona , le 
credano alle Scritture, nelle quali fi prelcri- 
^e di ubbidire al Sovrano, come Gesù ubbi- 
dì a Cefare, nel dargli il tributo, che a no- 
me di lui le gli chiedeva ? E le a nome del 
Re era Hata chielta loro la chiave delle loro 
celle e degli armadi pubblici e privati , per- 
chè ricufarono dì darla quei compagni di Ge- 
sù? Diranno, che fa ingiulla la richiefta-? 

Ma fe il figlivolo dì Dio fi umiliò a pagar 
tributo, che non doveva, come i Gefuiti fi 
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Òftinitorio * ricufar di rafegnare le* cofe lo- 
ro al Sovrano, cui per tanti titoli le doveva- 
no ? Io non l'aprei fcorgere altra ragione di 
fi bizzarro impegno, fe non che quella; che 
avendo cfaurita' tutta Tubbidienza di cui era- 
no capaci « neH’efeguire gli ordini del loro 
Generale; fi credevano immuni da qualun- 
que altro titolo, per cui più praticare un tal 
dovere col loro Sovrano come già gli Ereti- 
ti Apotattici, credeano di effere tanto perfet- 
ti ^ onde non aver più di roellicri di ubbidir al- 
la Legge. Se pur-r>ou voleano, ridotti al fa- 
tai punto di vederli di già perduti per lèm- 
pre", ofentar quella ferocia d’animo, e quel- 
la barbara ed indocile natura , la quale col 
collo torto, e eon affettate divozioni aveano 
come in ogn’ altro luogo, lludiolàmente, ma- 
icherata. E quelli fono i dottori dell ubbi- 
dienza cieca? quelli, que’ , che infinuarono 
nei loro elerclzj fpirituali, Miflìoni , ed altre 
politiche divozioni , la docilità e la dipen- 
denza? e i Popoli furono per tanto tempo a 
tal legno ftupidi , che non comprefero , che^ 
i Gefuiti inllillarono negli animi altrui l’ub- 
bidienza cieca verfo S Jofo ,f. alfine eh’ elfi, 
foflerO più difciolti, onde non preftar ubbi- 
dienza a chifilìa? 

• Ad onta di si ruvido :fiftema deij Gefuitt, 
preferifie il Conte di Aranda nelle più cC» ^ 
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freift forme §. 9. c 6 e fi dovefie averi parti* 
colarijfima attenzione y acciocché y nonofiante td 
premura , e la màltiplieità di tante inftahia^ 
nee ed ejficaci generali provvidenze non man~ • j 
cafie in nejfuna maniera la più cotnmoda , i { 
puntuale afiiftenza ai Retigiofi y anche maggio- 
re dell' ordinaria , Je fojfe pojfihile iS’C» Ed ivi 1 
fi fpeciiìcano in particolare tutti i capi • , 
che non fia . lluf baro il loro lonno , che lU 
fcopiofamente provveduto al loro vitto più di- 
llcato, che* fiano dìfefi da qualunque infulto, \ 
che il Popolo rozzo avefle potuto far loro ( 

nel viaggio 14.; e nell’ Infiruzione parti- ^ 

colare di Madrid, fi dilcehde fino alla mi- 
nutezza , che fiino i dolci ed altre galan- ; 

terie fimili portate nelle Navi del loro tra- j. 

Iporto* non meno che i letti, affinchè poffa- 
no adagiarli commodamente . 

lo chiamo qui a lèrio efame tutti quei de- 
voti dei Gefiiiti , i quali hanno alta idea , no- 
nollante le tante colè avvenute, di quei lo- 
to Prototipi di virtù , e di dolcezza , e 1 Ì 
prego di meditare quella mia rilleffione. Non 
v’ha dubbio, che 1 Gefiiiti non fieno fiati 
in. lingua rei di alto tradimento. Nel Num. 

II. ho efpofio delle liflelfioni bafievoli , affi- 
ne che Ognuno pofsa chiaramente compren- ^ 
derlo, fenza tuttavia fàr ulb di altre più ge- 
^lolè notìzie , k quali non debbono elporfi con 
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l^ggerciii àlfó ftampe , quando non ut & 
Voglia dt queUi, che ne fono reftat! ofieh . 
tHè può put 'dubftarli , che i Gefuiti nelle. 
5pagne non ^fféro attaccati di quella lord 
épidemlca iilalàitia morale , che fenaa anno.. 
verarn<! id uno ad uno gli effetti , Il rende 
d^>^rtutto PERNIZIOSl. il Conte di A/aà- 
da li confiderò tanto vclénofi , che neirtfirat*- 
fi dii Regno ) vchè che fi ulkffe la cautela, 
che praticaho gli SpezTàli,^ i quali efiraggo- 
no aa un vaiò le vipere colle mSlIe , affla 
di non reftarne feriti. Tuttavia fi ebbero .tan- 
ti dtlicati riguardi, o che il Re venerafle if 
loro carattere , quantunque per tànré cofpé 
^òfanato , o ichc eftendere volefse t litólt! 
dèlia fua umanitll A lòvrabòondanti mifure . 
A frónte di quella R*eale direzione^ leggete, 
anime ingannate , lè ifforie Autèntiche del 
Venerabile Cardinale di Tournoa, del Vene- 
rabile Pallafox f di Monfignof Meizabarba , 
e di àltfi Velcovi o Legati Pòntifizj fpeditì 
dai Pontifici Romani neirindie. Le loro Iftò- 
rie Ibno autentiche , comecché eftratte dalle 
loro lettere medefime, riconolciute veraci eoa 
formali Procelfi. Le loro perlòne erano fa-’ 
gre, e rapprelèntanti il Papa iftelTo. Le loro 
' dottrine erano illibate e rièonofeiute come 
tali da Roma medefima, la quale ne canoniz- 
xò le pevfòné . Purè non èìacevano al OefiiN ' 

ti 

N. ■ ' 
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(ti, e potevano ipipuiiemeiitédffcacdarlidaFPIll*. 
die*, affine che veaifse propofto ai Terziai'j 
dei Gefuiti un’ altro Miftero xti gU articoli 
della loro fede ^ che i Gefuki perftgnitand^ 
i buoni e i Santi , ibnò ptir ixioni é fanti * 
Ma in tale perfecuzjone, ^àtìto diverfb ftìi 
le tennero, da <juelIo che ft praéic^ ^1 
difcacpiamento delle^pagne , pet IRrtrèiOii^ 
del Conte di Aranda! Elfi non fi conréntàf 4 
fono di farli patire 1$ faitie la lène, il iVfed- 
do, il caldo, H Tonno, le Unguftifi j Afflili, 
fero i loro corpi colla durezza delle catene, 
e coll’afprezza di trattamenti , Afflifsero i 
loro fpiriti colle contraddizioni , coffe ingiu- 
rie, col calunniate la Joro -faina, e detrarr^ 
alla loro ripùrazionè , Leggete i patimenti , 
che foffrl San Paolo Apollolo per opra dei 
Giudei ; leggete i patimenti , che ibfierirono Ì 
Legati Pontifiz| per opra dei Gefuiti , e vè-* 
drete che il cor Giudeo fp men duro del 
cuor Gefuicico. Se dunque gli Spagnuofi a- 
vefsero efpulfi f Gefuiti con quei modi , coi 
quali i Gelùiti fcacciarono dall* Indie Orien.* 
tali ed Occidentali , anzi dal Mondo i Legati 
Pontifizj, avrebbero potuto condannarli , men- 
tre trontro i rei avrebbero tenpti l modi iftef- 
fi, el'® quefti aveano creduto lecito di prati4 
care cogl’innocenti? Ma gli Spagnuoli ulà- 
/Ono delle più dolci e rif^tolh maniere > de}.* 

k 
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le quali potea farfi ufo neirurgcnte cafoi B 
pure Roma maeftra della verità , Renna , 
che ha gli Archi v/ pieni dei proceflì autenti- 
ci delle colpe dei Gefuiti , approva le dire-i 
aioni dì quelli, eoi difenderli e col riportar- 
fi in tutto al loro configlio , e difapprova al-» 
tamente la faggia, religiofa , pia ed umana 
direzione degli Spagnu^i . 0^ tempora I O 
tnores ! . . • 

Gli altri Articoli , nei quali fi manifefta 
la diferetezza con tutti, la carità coi veci- 
chi o ammalati , le prudenti direzioni coi 
Novizi j i faggi regolamenti per i viaggi, li 
forpafsano da noi . Solo può farfi qualche 
confiderazione fui ia. fj. a 5- in forza 
dei quali lì trattengono in Ifpagna i Procu-» 
ratori di ciafehedun Collegio , come pure i 
Procuratori Generali , oltre qualcheduno , che 
per Ordine particolare fi faccia trattenere , per 
evacuare alcuna diligenza , o dichiarazione 
Giudiziale. Là formula generale, la quale fu 
preferita per l’interrogazione di tutti, è la 
feguente : 

I. Di quai Provincia o Cafa fia incaricato^ 
e da che tempo ^ e con quali facoltà? 

II. Con quali Soggetti della fua Compagnia 
aveva corrìjpondenza relativa a queflo incari- 
co ì Se la teneva ugualmente con Perfone fuori del- 
la Religione , < dirà quali fono , e dove dimorinoi 




/ 


XXLrw 

■ 111. Se fi ' reftava con 'copia di quefie cor^ 
tifpondenze y in che Libri jfiftano^ e le Lette- 
re Originali y che ha ricevute di quelle corri’- 
[pendenze , dove le [abbia ? " ' , 

IV. Se teneva conto , c ragion formate H 
tutti ì "negozi , T ratte , 'giro di Lettere , pa- 
gamenti , ed efigenzs , che gli fono occorfe coi 
piotivo.-'dei -fuo incarico ? Se quefio conto y e 
notizia fi a in uno ^ o più libri y i' dove efi fi ti- 
no? .Se dirày che -non li tiene y fpiegberk it 
metodo y che teneva per poter dar conto , e rà^ 
pene' del fuo impiego.' - 

V. che Capitale aveva in fuo potere , dovp 
fi trovi r ipofi Oy e fe teneva Cambiali 'da efi- 
gere y e contro quali Soggetti ? Da chi erano 
girate y e chi glie le aveva rimeffe , e dove fia- 
vano dette Cambiali y e fe vi era Dipendente y 
che attendere 'a quefia efigenza [otto il fuo Or- 
dine y 0 di altri y e di ehi} 

VI. Che negozi aveva per le mani , fpiegan- 
do individuatamente la loro natura , e circo- 
fi anza y e con quali Soggetti. 

VII. Se aveva y o ha tenuto al Padre Coa- 
diutore Laico y 0 firaniere , che lo ajutaffe a 
portare il pefo y corrifpondenza , Libri , Carte 
per il maneggio de fuoi tlegozj , dirà i loro 
nomi y cognomi , e dove fi trovino . 

Vili. Se bay o fappia , che alcuno della lo- 
ro Compagnia abbia rimeffo danaro in Lette- 
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r/, ó tltri "Effetti fuori de' Dominj di Spa- 
gna i^In che tempo ^ dove ^ e per quali meixiì 
Spiegando con tutta chiarezza ^ fe ne' Banchi y 
Cafe di Comvnercio ò iti Perfone confidenti efi- 
fiano danari della Compagnia per ciòy che ri* 
guarda la Spagna j e fuori di Ejfa y indivi- 
^itiando il tutto rininùt amente i come purè quel- 
li i che hanno iti Roma fpettànti alla Spagna j 
^manifefiàndo per qual fine; fé gt hannd dato 
avvifo della percezione di eletti Danari ; ed 
Effetti; e dovètfianno^ 

IX. Se nella prejenté Flotta; Navi di Re- 

giftro ; che fi attendono dall' Indie ; afpettana 
Capitali; ó fe hanno alcuno di quefti Capitali 
in potere di quale bé Nere ante ; o di qudlfivo- 
glid altra Perfond di quefto Regno ; {piegando ; ^ 

che quantità; o che Soggetti fianoì 

X. Finalmente ; che ufo fi fàccia delli Ca- 
pitali éfuberanti della Compagnia : Chi prende 
i conti di quelli; iti qual tempo; ed in qual 
forma fi rimettano: Chi nomina i Procuratori 
Generali , è Particolari ; e che parte ne àh- 
hianà' in tutte quefio gli 'AJftfienti ; ed il fuo 
(funerale; e che quantità foniribuifierò ai me- 
'4^ finti le Provincie di Spagna; ed Indie: Cbé 
fàmme fono ufeite per fua mano co» pretefld 
del foccòrfo de Qefuiii Portogbefi ; e che quan- 
tità fiavd ripartita 'alld fua rifpettiva Pro*> 
9 incia f ' e Coitdgià per anno ^ e 4d qitdnto 

tem* 

? • • 
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w <// quali ordini. ' f« »" *!<r« 

« vtl?* bene7*cie r* ' * 

ftflare delle cofe gtzadì ^ \ ^ 

gK- affàfdnati loro^ ter* ii 4 

carte dei Gefuit! r„ ■ ' ‘ '“Pereiocciè (« 

*' Re. cTcéLri eV",'”"”'’ *■ «'■”'•«* 

»c Wcai^le i, a,«^ 
faton non poflbno narcónS V 
impofhjra. Si>«dr/dDirri?d^ ^ <ii^tro |* 
Scegli. ori. che * %■«* 

pafiar per i hnrty’ j ®gannafe facea- 

TcrUmeiitrei, dat ?»tì 

«Cintojiidid' motìk,iai‘‘^'-^’''‘^''^‘'‘‘ *• 
«•■■■', quelle Se^J/‘^‘‘'’"“ f»' 

•fi Miffioai. di Irediri e- “ *»fo 
tnagnamniiti dei MontrS' ‘f"'*”® *<!» 
9"MtÌ preiefti i' oro delia '**' 

moftrare per 

oggetto ,oeft’oro fi ri:<;,JlcelaV •tr’“‘‘'' 

«e nelle Splene dai r «^aaiabjJmen- 

»^tdi g^rfi-^ie^^:;; rii* r; 

t:t\ZTS!rr-- f-.Tta,;,i 

debboao %«ti, eto 

‘‘ocorpiraro.aetaur.rtraf^l^dlSl’ 

Po/i; 




Digitized by Google 


)( xiriii X 

polì ; à quelli, che macchinarono delitti di 
alto tradimento; a quelli che regolarono il 
politico fiftema HelParaguai, fè ne fapranno 
di più belle ancora. Sebbene, forfè che non 
it fanno? Forfè che non fi veggono ? Con- 
viene aver perduto I‘ intelletto , ed il ra- 
^ocinio per non faperle , per non veder- 
le . t 

L’ ultima Inftruzione , che avea data il 
Conte di Aranda a tutti i Governadori , ove 
lì trovavano i Gefuiti, era una. riferva, af- 
fine che fì repolaffero fui fatto 'in quello , 
chic* fi aveffe *p<«nto''^(nnm«tère ;'e queild 
era il colmo di' tutte le diligenze , che 
poteano af^ttarfi da up Miniftro sì avvedu- 
to W ciàtto. E^Ii fcrifle loro U fe^ueace» 

* •» . t * > • * . ' • 
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1 V L E T T EK. A J D J R I^S E RV A . . 

A Venio rifolto il Ke"\oJlro Signore V’Ef 
fulJÌ9ne 4/ fuoi. Reali Pprninj di '7ut- ' 
to /’ Ordine Keligiefo 'della Compagnia , com- 
flettendomi l'adempente^ come' rif ulta dal 
R^le Pecreto annejfo^ ed ejfendo qttejla operapùone 
ma^di quelle^ eh? richiede V unità ' del tem. 
fo^ per ^^ettuaria con Mniformità di - tegole 
per il 'fuo accerto , ho paffuto direttamente Ut 
rifpettìvi. Ordini a ciafeun EV 9 go , dove favi 
tina, 0 piti Cafe de^ detti Regolari ^ .affinchè A 
verifichi generalmente nel giorno 3, di Aprile^ 
le quali difpofizioni rileverà ^lla dftJF annejfl,- 
E/emplare, che fpedifeo per tfttte le, parti deh- 
la Monarchia. * , 

Vorrebbe efifre ocforfo qualche equivoco , . 0 ^ v 
cmi filone nel non ejfer?^ fiaf? cfi.mfr^ jqualcfie 
Collegio per la fua piccolezza o fitò apparta- 
to i in quefie^afe fi j^goUrà V.. S, cpU'.an- 
Ttejfa Lifta. Se per accidente fi f ofie ' ottime fio. 
qftdUke ^cofa .»el fiifigetea, di cotefio Tribuna- 
le , darà V. S. immediatamente provvidenza • 
acciocché fiotto le fleffe regole fi adempificf in 
ejfo ciò che fi è praticato cogli ''altri \ é" ciò 
fenza perdita di teipip»^ fiebbene fia già prece- 
dm- ^ pratica 'di quelli cmemi • i» fiotta 
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tl Keal "Dic reto Generale (acciocchì confti 
alla Nazione ^ e Tribunali U volontà di S. 
M.) fi pubblicherà in qucfta Corte il giorno 
prefijfo per T adempimento ^ e allora fi comu- 
nicherà univerfalmente : per ora fi regolerà EU , 
ìa^ ed il Tribunale^ a cui incombe , per il 
qui contenuto j avvertendo però , che niente de- 
ve V. S. mani feft are al me de fimo ^ fino alla 
mattina del giorno nel quale già fi fark 
verificata la intirnazione y e dato principio all* 
apprenfione de' Beni . 

In vifta di quefia y ed iflrutto cotefto Tri- 
bunale di tutti gli Scritti y che fono generali y 
fi applicherà a dar provvidenze per ciòy che 
• fofie fiato ommejfoy e ad invigilare [[opra gli 
'altri Efecutori per ciò , che potè fiero dimenti- 
care^ jenza però interrompere le loro funzio- 
ni y perchè ciafcheduno deve (fiere rifponfabile 

della parte y che gli afpetta. 

y 

r 

Dio guardi V. S. per molti anni. 

^ ■ Madriti ao. Mano 17S7. 



n Conte d’Àranda. 


NOTA. 

' ciaicun Prefidente fi acchiude un EiènW 
^ piare di tutto ciò, che fu diretto ai Luoghi^ 
V Tut- 
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Tutte' quefte difpofizioni , tutti. quefU co»» 
certi, tutte le parti di quefto gran piano 
politico , congegnato con tanta meditazio- 
ne , e con iftudio così efquilìto , affine di 
icacciare i Gefuici, non già da tutto il. Mon- 
do Cattolico, ma dai foli Regni delle Spa- 
gne, dà a divedere chiaramente , che cofia.. 
fi foflèro i ^Gefuiti . Clemente V. con ua 
Decreto Provifìonale fatto nel Concilio di 
Vienna avea fterminato i Templari , ' quan- 
tunque poffenti di Città e Caftella, ricchi, 
fbldati di profefTione, e dappertutto difiiafi . 
Pio V. con un Decreto Pontifizio avea aboli- 
ti gli Umiliati, quantunque utiliflì mi dovun- 
que il trovavano, .per le arti e meilieri, nei 
quali- erano veriàti , e cih per colpa di . due 
o tre facrilegi : nè il avea temuto .in que-, 
fio , o in quel caib di reilftenza. Ma per 
eftirpare da un Regno iblo i Gefuiti , fu 
forza di uiare delle maggiori cautele dh* 
efigga uno dei mallìmi arcani di ftato . Ep- 
pure i Gefuiti all’ umiltà del portamento , 
alle luride vefti di- coi andavano coperti ,, 
ai baffi uffizi nei quali fembr avano avviliti , 
d’iniègnar ai fanciulli, di regolare branchi, 
di femminelle, di frequentar le carceri e le 
galee , pareano tali , onde il pòteffe . dii^r- 
re di efll, fenza timore d’incontrar^ refiflen-. 
ia. Ma eifi aveano faputo impo0efiai;£ di'uia^ 
..V Da Re- 
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£.egno incognito a tutte le altre Società ci- 
vili, c confiderato comedi già confideravanfi. , . 
i Regni deir Indie, prima che dal Colombo 
fi difcuopriffero , chimerico, e non afliftente, 
cioè del Regno dell’ Opinione, Qualche par-, 
ticolare ippocrita, o. <iualche attuto politico 
avea ben faputo trar vantaggi dalla fcoperw 
di quel ^ Regno , ma non vi fi avea petto 
mente. La Società lòia dei Gefuiti fi era 
pofta di propofito a farne la conquitta ; e ' 
per tal modo aveva diretta l’ imprefa , che n* 
era giunta quali a compimento. L’ univerfa- 
le degli Uomini non crede per deduzione di 
argomenti , ma per relazione ,dei fènfi ; ncj 
intende quel che crede «delle umane colè , 
ma crede quel che vede. Vedeva i Geluiti 
in abbietta figura , dunque , concludeva , i 
Gefuiti fono poveri. Vedeva i Geluiti affati- 
carli in opere di religione, o di apparente reli- 
gione, dunque, concludeva, Ibno fanti. Per 
tal modo la Opinione della moltitudine efal-, 
tava i Gefuiti quafi fui fuo Trono , e per- 
ciò come a poveri tributava loro le proprie, 
foftanze, e come a Santi la propria venerazio- 
ne e dipendenza. E ficcome quella moltitu- 
dine è cieca, e brutalmente impetuofa, cosi 
di quello idolo Reale che fi avea per fe mede, 
fima formato , era pronta a fottencrne 
qualunque colto la liiSillenza , non. meno 

’ che 


Digitized by GoogU 


)( LUI. )C 

che ad aumentare Tempre più l’autoriti e la 
forza. Sollevato pertanto il Gefijitifmò full* 
aura Popolare fin alle IVelle, sfidava con in- 
trepidezza le tempefte ed-i fulmini, che pa- 
reano ai piedi Tuoi fbttopofti ; e fi facea magf 
giore delle Sovrane Potenze , come Virgilio 
defcrive il Ciclopo , rapporto agli altri uo- 
mini.' Aanead. III. 


Ipfe érduuSf altaque pulfét 
SidetM ( Di talem terris avertiti peftcm!) 
Kec viftt facilis , nec diBu. affabiiU ullit 
Vifeeribus miftrorum i5» fanguinc vefci. 
tur 


Honfirum horrendum^ informe ^ ingene , 
eui lumen ademptum. 


n giganteggia, e le fablimi fielle 
„ Urta col capo ( o forami Dei togliete 
„ Dalle terre tal pelle ! } al guardo al- 
„ fruì -, 

„ S’invola e alle parole;, egli de* rav 

>» fefi 

„ Le vifcere divora , e fugge il fan- 

» gne- > . 

' „ Qrribil moftro informe e fmifurato, 

„ A cui del del la bella luce ,è tt^ 

' • „ ta^ ec. s - : 

p } Qiieft’ j 
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Qucft’ orribile Monarca dell’ Opinione dei 
Popoli fiedeva ^ come quella femmina feiau- 
rata dell’ ApocalilTe fulle acque , che a quel- 
le appunto può alTomlgliarfi i’ inrtabile volgo, 
ed ebbro, com’elTa, del fangue dei Martiri, 
e della Tua abominevole tazza di prevarica* 
zione , andava tripudiante . I Capi xvii. 
e XVIII. dell’ Apocalifle fèrabrano formati 
per defcriverlo , nè alcuno correrebbe cer- 
tamente la taccia di applicare una fanati- 
ca interpetrazione , come il Cavaliere Ifac- 
co Newton , fe lo faceffe . Noi fcriviamo 
in un tempo , in cui tutto il CrilHanefìmo 
toccò con mano la reale grandezza di que- 
flo Regno dell’Opinione, che 11 aveano for- 
mato i Gefuiti , poiché nonollante la reità 
loro dimoftrata ^ le trame fvelate , le in- 
formi dottrine riconolciute , le violenze , le 
ingiuftizie , le arti , i regicidi , le ufurpa» 
zioni , gl’ inganni aperti/fimamente mani- 
feftati , rellò a lungo tuttavia l’ Opinione in 
tanti loro feguaci , che frequentano le lo- 
ro Chielè , che afcoltano le loro inlìnuazio- 
ni , che hanno fiducia nei loro configli , 
-che affidano loro denaro , riputazione, cor- 
po ed anima ,* onde fi videro nelle ftef- 
fe Città anzi famiglie il Padre contro il 
figlio,, il, fratello contro la fòrella, il ma- 
rito contro la moglie eflere rivolti; e l’e- 

nor- 
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Dorme caduta del Gerultifoio da tanto tena- 
po aanunziata , edere attribuita a difavven- 
tura, a perfecuzione , ed a tut^altro, fuori 
che a colpa. 

Ma fé quello Regno di Gefuitlca’Opiuio- 
ne fuHìfte in qualche parte anccra nella 
Germania ed in alcune Città d’Italia , fullì. 
ileva pochi meli fa con tanta grandezza neU 
le Spagne , che fenza le moltiplici awedu- 
^tidìme difpofìzioni , che abbiamo riferite, era 
totalmente impolTtbile dillruggerlo . Il coI< 
po. , che lo annientò nelle ''Spagne , e 'lo 
indebolì nel rimanente del CriftiÌn@ÌÌ1òiio . fu 
tanto più grande , quantochè accompagmto 
' da una fomma rilèrva , da una Icrupolofa 
Religione , da una magnificenza inulìtata, e 
da un fegreto impenetrabile. Si può efaltare 
con più ragione di Sua Maellà Cattoli- 
ca con quello che Lorenzo Grazian già 
lirifle nel Politico di D. Fernando il Cat- 
tolico: Ofongo un VLey a todos los pirjJW- 
dos ; "Propongo un Rey a todos los venide- 
ros ; A quel gran Maeftro del Arte de rey- 
■ nar , El oracùlo mayor de la razon d'Eftado. 
,, Contrapongo un Re ' a tutti i paflati ; 
„ propongo un Re a tutti quelli che verran- 
„ no ; un gran Maeftro dell’ arte di re- 
„ gnare, ed il maggior Oracolo della ragio- 
„ ne di Stato . Quello , che non avevano 

D 4 ' fatto 
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fatto duè Secoli di coiitridiiloni perpetue , 
quello , che non a^ealid fatte tante Citti , , 

Regni e RepablithO contro ì Gefuiti nei Se- 
coli fcorfi , ha fatto oggidì l’ Editto di Suà 
Maeftà Cattolica. Aveano già refiftito i Ge- 
fuìti al difcacciamento del Portogallo ; ave- 
vano già luperata la loro diftruzionein Fran- 
cia . Le loro Coftituzionì lette oggimai da 
tutto il Mondo , non .facevano più imprefllo- 
ue nelle menti politiche ; e i loro Privilegi 
flravaganti èrano autenticati dalla tcleranza 
degli Uòmini . Giacevano nei loro fcrigni le 
lóro riccchezze , è fi aumentavano , fenza 
che alcuno vi mettefle più attenzione; e sfib- 
brava il 'loro molle probabilifrao , con dolce 
inganno la morale di Crifto , fenza che l’il- 
letargito Criftianefimo oggimai più vi oppo- 
nelTe refiftenza . Ondeggiante T Europa Cri- 
ftiana , ed avvilita folto la tirannia dell’ Opi- 
nione avea menato alcuni colpi contro il Ge- 
fuitifmo fenza ferirlo a morte , ed altri con- 
tro là Corte Romana, che Io difendeva, fen- . 
za che perciò avefie abbandonata la fua tu- 
tela . Stancheggiato il zelo , la verità foffo- 
cata, rintereffe ifteffo ingannato, già piega- 
va folto la tirannia dell’ Opinione , e confi- 
deravanfi I Gefuiti, o come inefpugnabili , o 
come rafficurati . Se i Gefuiti non fuffifte- 
vano colla fonjiaUtà dei Collègi in Francia, 

fuf- 
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AfTiftevano colle perfone , e ftel cuore dèlia 
rnaffima parte dei Prelati Francéfi. Se erano 
diTcacciati da un’angolo dell’ Europe, quale 
è il Portogallo, a fronte degli ftabilimenti 
Portoghefx piantavano quafi per infulto l’I, 
gnaziano veflìllo . iTutto atrideva ai I©, 
ro voti ; ed imbarcati nella Navicella di 
Pietro largamente ftèndevano lè loro reti ^ • 
le traevano piuchemal cariché di preda, quan- 
do r Editto di Spagna con religiora polkicfc 
formato, invafe il Regno dell’ Opinione dèi 
Qefuiti , e fe non lo tolfe del tutto dalla ge- 
nerazione preiènte, ne allicurò dalla tirannia 
con certezza la generazione vciìtara . Colla 
lòrpreià di levare all* impenfata tutti li 6é- 
fuiti nel giorno medefimo dalle Spagne , rt- 
lè tutti i Popoli rifleiilvi e Hlolòiì contro 
la Heifa natura della moltitudine : col tacere 
i delitti dei Gefuiti , ed anzi provveder lar- 
gamente alla loro fuflìftenza ed agi ancora, 
irritò tutti i Popoli di Europa contro i ni- 
mici di un Re sì dolce , e sì clemente ; e 
collo fpedire tutti i Gefuiti alle fpiagge Ro, 
mane , armò la pretefa Giurifdizione Eccle- 
iiaflica contro la vera , protezione , che in 
qdel ^aefe fi aveva pei Gefuiti . Se nel Jns 
komafló li teneva come principio fondamen- 
tale , che la giudicatura degli Eccleiìallici ia 
appartenelTe folamente alla Chiefa ,-fiman- 

/ darò. 
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darono negli Stati della Chiefa , affinchè ivi 
il giudicalièro. In Roma fi fecero Proceffio- 
ni , Congregazioni , ed altre cofe « le quali 
adombrano la Religione e la equità. Ma co* 
me fcriffe l’Iftorico del Concilio di Trento , 
che lo Ipirito del Signore andava nella va~ 
ligia delle lettere da Roma a Trento , cosi 
dicevano le genti, che l’ ilpirazione palTerelv 
he dalla Cafa dei Qodiici al Vaticano , e 
che cosi pure ^leciderebbe la Congregazione . 
Così fu. Il Generale dei Gefuìti non voleva 
vedere i fuoi cari figlivoli , io premio che lo ave- 
vano fedelmente ubbidito , e Roma decife pure , 
che non li voleva. Roma ha parlato^ dice- 
va Sant* Agoftino , dunque la quefiione è finita . 
Roma non vuole i Gefuiti . O che s’impic- 
chino dunque in Ifpagna le rei , o che peri- 
icano in mare fe innocenti , Roma non li 
vuole , e quantunque polTa accoglierli al- 
la fine , pure ha dato elTa il decifivo Tuo 
Giudizio , che Ibno PERNICIOSI • Non per- 
niziofi per aggravio d’interelTe , poiché il 
loro mantenimento è a carico del Re di Spa- 
gna . Perniziofi dunque nelle perlbne. 

Ecco cofpirar dunque alla fine il Sacerdo- 
zio e l’Impero a riconofcere i Gefuiti co- 
me quel corpo Perniziofo , eh’ è lèmpre fia- 
to giudicato dai faggi . Han ragione pertan- 
to varie Città di far contro di loro le diipo- 

fizio- I 
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fizioni, quali j|>iù , quali lentamente , a 
mifura del proprio lìftema Hào ragioné ì 
Franceli di volerli fcacciare, bencl^ i^glia> 
ti della vefte Gefuitica , perchè Ab- 

bati, pur Ibn Gefulti . Han ragione nòtti t 
Popoli di bramare , che fieno levati loro d* in- 
torno,, quanto più celeremente fi pofla. Con- 
fufi, atterriti, fcompigliati i Geluiti , e rav- 
vilupati nelle intricate fila della loro politi- 
ca, non hanno più lume o configlio . Inca 
paci ^ per fiiperbia di conofcerfi rei , nè po- 
tendo per cofcienza giudicarli innocenti; pri- 
vi della protezione dei Principati , chè |òui- 
no ofiefi; dellituti dell* efiimazione dei Popou 
li , che hanno ingannati ; lènza il foccorlb 
della virtù che lòia conforta nei travagli ; 
fenza 1* ajuto della furberia , che diviene in- 
efficace, quando efcoperta; lènza l’ufo delle 
ricchezze , che nafcofte con arte temono oggidì 
manifeftare con periglio , non ofano invocare 
ì loro amici i quali hanno roflbre di patroci- 
narli, non ifperano di placare i loro nimici 
i quali 'involgono l’odio privato nella Glulli- 
zia della caula pubblica . Da ogni parte di- 
fcacciati , o in procinto d’ elTerlo ; lòno agi- 
tati full’ onde, e balzati da un Regno all’al- 
tro , poiché la terra ricufa oggimai di rice- 
verli. E fe non trovano già più luogo fulla 
.terra , ove adunarli o rifugiarli i Gefuiti , 

han ' 
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haft ragióne gP Irlandefi di 'condderare Gior- 
gio Broóf/vel , che fu Atclvcfcovo di Dubli- 
no, c«lne un Profeta; mentre in un Serma, 
ne recitato nel 1558., e ftampato^nell’ Iftoria 
. del Varco in Dublino Tanno 1 70 y , cioè cin- 
quant’anni prima che avvenìlTe quanto veg- 
giamo'j'prediire folla prima origine dei Gefiiiti , il 
greflb, la natura, e rinfelfcifllma attuale lo»- 
ro cofUtuzione con qtìefte famolè parole . 
„ Vi è* una nuOvà fraternità , che fi è for- 
„ mata di poco tempo , una Società d* uo- 
„ mini chiamati Gefuiti / che fedurranno mol- 
„ ti , e die fono animati dallo fpirito degli 
„ Scribi , e Farilèi . Elfi s’ingegneranno dì 
„ diftruggere la verità , è fte verranno' quali 
„ a capo . Quefta razza di gente lì trasfor- 
„ ma in molte lèmbianze , perchè coi Paga» 
„ ni , faranno Pagani , Giudei coi Giudei , 
„ Ateilli cogli Ateifti, Riformatori col Rifor- 
„ matori , a Iblo fine di penetrar^ le voftre 
„ intenzioni, i voftri dilegui , i vofirl cuori, 
„ le voftre inclinazioni', e impegnarvi alla 
j, fine a divenire fimili all’ infenfato, il qua- 
,,'le dilTe nel fuo 'cuore .* non vi' è Dio . 
„ Coftó'ro faranno fparfi per tutta la terra . 

Saranno ammelfi'nei Configli dei Principi, 
„;ì quali non per quello diverranno più làg- 
„fcg) . Gl’ incanteranno fin a legno di obbli- 
j, garli a fvelare ad elfi il loro cuore e i lè« 

„ greti 
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j» nafcoiU fenz’ appena avveder- 

„ fene . Giugneranno^ a quello , per avere 
„ abbandonata la Legge dì Dio e del Tuo 
„ Vangelo , colla loro negligenza neiradem- 
„ pire , e colla loro connivenza ai peccati 
„ dei Popoli. Dio però alla fine, per giufti- 
„ ficar la fua legge reciderà ipeditamente 
,, quella Società , anche colle mani di quel- 
„ li , i quali più degli altri l’ avranno aju- 
„ tata, e fi faranno ferviti di lei. In tal ma- 
„ niera finalmente diverranno odiofi a tutte 
„ le Nazioni . Saranno di peggior condizione 
„ che i Giudei. NON AVRANNO LUOGO 
„ STABILE SULLA TERRA, E ALLORA 
„ UN GIUDEO AVRA’ PIU* CREDITO 
„ DI UN GESUITA. 
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